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  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.




  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




  Dedico questo libro a tutti coloro che soffrono per malattia, ai bambini dell'Africa e dell'Asia che ancora muoiono per la tremenda diarrea, ai senza tetto, agli oppressi dalle dittature come il comunismo, alle vittime delle guerre, a chi ha subito violenza, ingiustizie, torture.




  E lo dedico anche alla memoria dei miei carissimi nonni, Nereo ed Amelia, Giorgio e Libera.




  Grazie Katya.
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  Premessa.




  Cambiate il vostro terreno cioè il contenuto intestinale! Imparate a consumare solo due tre alimenti per singolo pasto, per poter conoscere quale è il loro reale potere curativo. La mia esperienza alimentare mi ha portato a queste considerazioni: sono riuscito ad individuare i cibi che mi impedivano la guarigione, cioè latticini tutti, insaccati, riso, certe verdure cotte e crude, lieviti. Mi sono dunque fatto l’idea che anche molte altre persone potevano avere dei problemi alimentari simili ai miei perché il mio ed il vostro corpo sono uguali, e perché osservai ed ascoltai cosa mangiavano altre persone. Il risultato di queste mie mini ricerche (ed altro) è appunto questo libro, il cui titolo sta a significare che è appunto possibile, per tutti, guarire cambiando l’alimentazione, introducendo quei cibi che non si mangiano e sospendendo per un certo periodo, di almeno due tre settimane, i cibi che si mangiano tutti i giorni. Le cose che fanno male a me per alcune malattie che ho avuto, sono le stesse che fanno male a tutti voi che come me siete ammalati delle mie stesse malattie. Molti diranno: non è così.




  Io vi rispondo: qualunque malattia abbiate imparate ad osservare e capire quali sono i cibi che vi fanno male, tenendo per buone queste mie preliminari considerazioni e se volete questo piccolo manuale come guida per la vostra Salute. L’istinto dell’ammalato è fallace e porta a considerare giusti i cibi che in realtà ci fanno male. Il cambio alimentare deve essere continuo, almeno per qualche settimana o mese perché in noi si consolidi l’istinto giusto.




  All’indomani se staremo male, dovremo semplicemente ricordarci cosa abbiamo mangiato ieri e cambiare cibo, pane, riso e il cereale che più frequentemente si usa. Imparate a cambiare il cereale o meglio a sospendere il cereale (la carne, i latticini e le verdure) che più spesso usate, per un periodo di tempo adeguato. Mangiate solo cibi naturali cioè poco o niente trasformati dall’uomo. Siamo ammalati di troppo (non naturale) cibo: se mangiamo poco e cibi scelti, possiamo facilmente guarire in sette dieci giorni, senza medicine!




  Ciò che i medici non ci dicono.




  Soffrire molto e cercare aiuto rapido in una pastiglia, in uno sciroppo, in un'iniezione, è illusione; il cambio alimentare (meglio se preceduto da un po’ di digiuno) richiede un po' di tempo per evidenziare i suoi benefici effetti ma è sicura terapia che porta presto a grandi soddisfazioni: basta un po' di pazienza per smettere di soffrire. La mia storia è la dimostrazione di quanto siano inutili e dannosi le medicine e gli esami medici, e di quante bugie i medici raccontano prima di tutto instillando la paura nei pazienti e poi spacciandosi per gli unici detentori del sapere sulle malattie. Ma i medici stanno ben attenti a non rivelare quanti sono i loro insuccessi. Io li ho ben conosciuti i loro insuccessi e qui ve li descrivo; inoltre i risultati che ho ottenuto con l'alimentazione naturale sono incomparabilmente più grandi e soddisfacenti di qualunque costosissima pratica medica, che di risultati non ne dà neanche uno e quando li dà sono a ben caro prezzo in termini di sofferenze e di costi che paghiamo noi e lo Stato. Imparando a usare gli alimenti naturali come fossero medicine vere e proprie, si scopre quale è il loro effettivo potere curativo molto superiore a quello dei farmaci. E si può arrivare a capire cosa ci faceva male. Questa è stata la mia esperienza. Imparate anche voi a guarire da soli come ho fatto io. È facile. Riguardo agli antibiotici sono molto dannosi e non curano nessuna infezione: indeboliscono il corpo. Più sotto spiego come sono guarito da infezioni molto gravi senza antibiotici. Non è assolutamente vero che gli antibiotici sono necessari anzi fanno molti danni (anche agli animali) intestino e denti in primis. E quando il danno è fatto, è difficile rimediare e il risarcimento dovuto è solo un miraggio. E come gli antibiotici così innumerevoli altre medicine, primi tra tutti gli psicofarmaci, veleni.




  Gli psichiatri, capaci di smentire chiunque, capaci di negare la ragione altrui imponendo le loro cure: veleni assoluti.




  Psico-psico, io ti curo: “Dunque, mi dica, cosa si sente oggi?” Qualunque cosa uno si senta, il dottò ha la pastiglietta adatta: visioni? Odori? Rumori? Voci? Oppure pensieri strani, tipo: ho paura di andare per strada. Mi arrabbio senza motivo apparente. Faccio sogni strani. Sono depresso. Do giudizi contrastanti. Penso in continuazione le stesse cose. Faccio ragionamenti opinabili. Piango? Ingrasso senza motivo, magari dopo le pastigliette? Ho una diarrea improvvisa che non si placa? Ho pensieri allucinatori: allora sono grave. Il giudice si fa nervoso, duro ma sempre ineffabile. E imperativo. Tu devi prendere la pastiglia.




  Poi, il dottore che cura i matti e i pensieri strani, si accorge che anche lui ha bisogno della pastiglia e .. non la prende.




  Tchaikovsky li ha dipinti, dicevamo tra noi io e il nonno Nereo: il gran dottore per il quale la strada è una sala di luci e stelle. Ma, fatti pochi passi sul cammino del dottore sempre sopraggiunge la Vita: “No, No, adesso c’è questo e questo”. Ma tu vai giù, mentre la realtà è su. E tu, ammalato, troverai solo in Dio o nella tua casa la Salvezza.




  I principali alimenti dannosi per i corpi sono carne, latte, yogurt e cereali con troppi prodotti chimici; i più importanti sono il pesce, pochissime verdure scelte e i cereali senza troppa chimica ma non integrali: cioè i più buoni e diffusi! Importantissimi per la mente! La carne pur essendo centrale nella tabella di Ohsawa, in realtà non lo è, ed impedisce l’eliminazione degli acidi dal corpo (ma al terzo posto dei suoi elenchi, il 3 è il numero perfetto per gli Orientali, Ohsawa il padre della Macrobiotica aveva messo il pesce). I cereali, in particolare il grano, aiutano la ragione e sono complementi, non sempre necessari. Una controindicazione: fate molta attenzione al fumo delle sigarette, soprattutto se mangiate il riso, il cavolo o altre verdure cotte.




  I ricordi di quello che dicevano il nonno Giorgio e il nonno Nereo! Mi sono guarito scrivendo e ragionando.




  Norma generale:




  Il digiuno porta alla comprensione: “Riccardo, ti è comparso il pesce?” Così mi chiese scherzando il nonno Giorgio un bel giorno, dopo cinque giorni di digiuno; avevo all’incirca cinque anni.




  “Sì” risposi, “Ho visto il pesce”. Era il segno che potevo ricominciare a mangiare, mi spiegò il nonno. Avevo avuto da molto tempo un continuo gonfiore addominale, mal di pancia da mesi, con feci non belle. Andai per sei giorni alla casa dei nonni e il nonno mi propose di digiunare. Finalmente dopo cinque giorni le mie sofferenze trovarono sollievo, cosa che nessun tipo di alimentazione era riuscito a darmi. Passarono gli anni, il nonno abitava a Treviso e lo vedevamo poco. Mi era rimasto solo lui come insegnante dopo la prematura morte dell’altro nonno, Nereo. Nereo era un genio. Mi insegnò cose straordinarie portandomi spesso con sé a prendere il caffè (io bevevo la Coca Cola) il giornale, o semplicemente a fare due passi. Eravamo a Trieste, mi par di ricordare che andavamo in centro; poi ci spostammo in periferia, ma non fu più bello come prima. Il nonno era fortissimo; con variopinti racconti amava spiegare cose per altri inspiegabili. Nessuno parlava di ciò di cui lui parlava, il fascino dei suoi racconti era unico. Stabilimmo le nostre regole, ma eravamo assolutamente concordi praticamente su tutto e lui spesso mi onorava di complimenti! Quando venne a mancare per me fu il vuoto assoluto; per cinque giorni digiunai ma poi cominciò anche qualche malessere. Ma in qualche modo trovai la strada. Mi riammalai verso i sedici anni di banale colite che in realtà era un male veramente invalidante e senza nessuna cura utile; non ricordando più gli insegnamenti ricevuti trascorsi lunghi anni senza lavoro immerso in un mare di problemi irrisolvibili. Poi verso il 1997 ripresi qualche forza trovando le prime cure alimentari per l’allergia prima e poi per l’asma. Da lì fu una strada lastricata di false cure, superstizioni, prove durate lunghi anni di oblio. Oggi credo che la salute e la felicità che ne consegue sono nella prima fase della vita più solide. Perdendole da bambini il percorso diventa molto aspro. Le ho recuperate almeno parzialmente ma diciamo che ci vuole ancora un po’ per la piena soddisfazione. Riuscire a mantenere i doni dell’infanzia sarebbe quanto di più auspicabile per tutti. A mio parere non esistono centinaia di diverse malattie ma esistono soltanto poche malattie, più o meno tante quanti sono gli organi, questo perché la cura alimentare è fatta di pochi alimenti. Le malattie dei singoli organi e le malattie mentali partono sempre dal fondo dell’intestino, in particolare da un retto cronicamente sporco. Per qualcuno esistono anche le malattie dell’anima, date dai dispiaceri, qui io dico: pochi cereali e pochi cibi come il pomodoro che porta allegria, pochi latticini, che danno forza.




  La Guarigione, come la Pace dalle guerre, parte dal basso.


  La Natura porta gioia in ogni chicco di riso o di grano, in ogni foglia o radice, in ogni pesce o animaletto vivente: di più nel Grano Saraceno, nelle patate fritte e nel cavolo cappuccio!




  Nel 1998 mi misi al lavoro su “La Macrobiotica Rivelata”, quello che nelle mie intenzioni avrebbe dovuto essere il mio primo libro sulle Medicine Naturali. Mi ero innamorato dei più famosi e straordinari testi di Manuel Lezaeta e Georges Ohsawa, avendo conseguito qualche piccolo successo, e dopo un primo studio personale volevo dare anch’io il mio apporto alle Medicine Naturali, avendo allora capito che nella Macrobiotica era nascosto il Bene sì, ma anche e soprattutto il male. Le alterne vicende con gli psichiatri da cui fui “curato” e ripetutamente ricoverato contro ogni mia volontà (e a quei tempi molto malamente) mi allontanarono inesorabilmente dal portare alla luce quel lavoro che aveva per scopo la diffusione dell’Arte della Salute, secondo Natura. E così oggi questo lavoro vi giunge con 14 anni di ritardo.




  Quando sarete guariti, una piccola cosa Vi chiedo:


  informate almeno 2 persone a vostra scelta, molto ammalate, del vostro percorso di Guarigione!
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